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Giacinto Scelsi: riflessioni
per un centenario diverso

di Gisella Belgeri

uest’anno ricorre il centenario
della nascita di Giacinto Scelsi
(1905-1988). Non & una ricor-
. renza qualunque, di quelle che
fanno‘ermai-parte dello scadenzario istitu-
zionale. B un.caso a sé stante e in qualche
modo ancora un enigma. La sua musica
non ha mai cessato di essere eseguita e dif-
fusa discograficamente, all’estero molto
pii che in Italia. Anzi, si puo affermare con
serenita che la musica di Scelsi deve anco-
ra essere realmente scoperta nel suo paese.
Qualcuno dira “nemo profeta in patria”,
eppure non ¢ cosi; Scelsi fu profeta, nel
senso pionieristico e visionario che ¢ insito
dentro questa parola, proprio nella sua pa-
tria, un paese che lui amava moltissimo e
dove aveva scelto di rimanere a vivere. So-
steneva — e probabilmente aveva ragione —
che il confine tra oriente e occidente pas-
sasse per la terrazza di casa sua, un luogo
leggendario nel centro di Roma, sospeso
tra la citta eterna e Bisanzio. Fu un profeta
ascoltato? Solo da coloro che erano cattu-
rati dall’ascolto di un suono nuovo, che at-
traversava qualsiasi forma precostituita,
che spaziava liberamente attraverso le tra-
dizioni, le mode, le convenzioni. Un suono
al di fuori del tempo, ma al tempo stesso
profondamente vivo, presente, moderno.
Non fu ascoltato dai rappresentanti delle
istituzioni ufficiali della musica del nostro
paese, che ora come allora continuano ad
ignorarlo. Diversamente dal resto del
mondo, dove proprio le grandi istituzioni
hanno determinato la meritatissima fortuna
internazionale della musica di Scelsi. Il no-
stro festeggiarlo, quest’anno, che si proiet-
tera durante tutto I’anno, ha quindi il senso
di una riappropriazione, di voler sot-
tolineare quanto quella traiettoria
sonora, isolata e personale,
abbia influito sulle tendenze -
della nuova musica italiana e _
sulla prassi esecutiva di un’inte- |
ra generazione di interpreti.

La partecipazione di SONORA alla
Biennale Musica di Zagabria, che que-
st'anno coincide con la programmazione
dei World Music Da\ s, dando vita ad un
evento di dimensioni veramente eccezio-
nali, ¢ per noi " avvio delle celebrazioni
scelsiane. Ci sembra significativo accom-
pagnarlo a musiche di autori contempora-

nei — in gran parte appartenenti alle ultime
generazioni — provenienti da tutto il
mondo; per softolineare come il suo mes-
saggio non si esaurisca nella riproposta
delle sue composizioni, ma sia una presen-
za pill che mai attuale attraverso le proble-
matiche che ha saputo suscitare: la centra-
lita del suono, lo spiritualismo, il rapporto
con le tematiche dell’esoterismo, le nuove
tecniche di produzione sonora, il supera-
mento della scrittura, la virtualita, il rap-
porto con lo spazio. E in questa chiave che
parliamo di Scelsi, una presenza che ha
posto problematiche attuali, sulle quali la
musica di oggi continua a confrontarsi.
suoi lavori sono davvero metafore, che si
materializzano in possibili organici stru-
mentali e vocali; non vi & mai la certezza
dell’unicita, di qualcosa che resti fissato
sulla carta in modo univoco. Riascoltare la
produzione integrale dei quartetti per archi,
ad esempio, significa compiere un autenti-
co viaggio nel suono, arrivando fino ai poli
pill estremi, ai confini dell’erranza. E lo
stesso si puo dire, con straordinaria coe-
renza, per i lavori per singolo strumento o
nei grandi affreschi orchestrali.

Sara un centenario particolare, che ser-
vira ad ascoltare la musica di Scelsi libe-
ra da retoriche celebrative, per parlarne
insieme fuori dai paludamenti, con sem-
plicita, lontano dalla cultura dell” appari-
re che angoscia la vita contemporanea.
Semplicemente un suono, da inseguire
nelle sue infinite metamorfosi, partito da
una terrazza nel centro di Roma per spar-
gersi in tutto il mondo, abbracciandolo in
un cerchio che unisce simbolicamente e
nello spirito un oriente e occidente che
vogliano ascoltarsi.

Giacinto Scelsi: reflections
on a “different” centenary

by Gisella Belgeri

| he centenary of the birth of Gia-

cinto Scelsi (1905-1988) falls

this year: It is no ordinary anni-

versary, it is not one of those
which by now are annual institutional re-
currences. Itis instead a special case - and,
to a certain extent, one that remains an
enigma. Scelsi’s music has never stopped
being performed and diffused on records,
abroad far more than in Italy. Indeed, it
can be said dispassionately that Scelsi’s
music has still to be discovered in his own
country. Someone no doubt will say “no
one is a prophet in his own country”, but
that is not true in this case: Scelsi was a
prophet (in the sense of pioneer and visio-
nary which is implicit in the word) in his na-
tive land, a country which he loved greatly
and where he chose to live. He asserted —
and probably rightly — that the borderline
between East and West ran through the ter-
race of his house (a legendary spot in the
centre of Rome), poised between the eter-
nal city and Byzantium. Was he heeded as
a prophet ? Solely by those whose attention
was captured on hearing a new sound that
went beyond all pre-established forms, that
roamed freely across traditions, styles,
conventions. A sound that was beyond time
but at the same time profoundly alive, pre-
sent, modern. The official institutions con-
cerned with music in our country turned a
deaf ear, and today like yesterday continue
to ignore him. Contrary to the rest of the
world where leading institutions were re-
sponsible for the well-deserved internatio-
nal success of Scelsi’s music. Qur comme-
moration this year — which will continue
over the whole twelve months — has the-
refore the additional meaning of a reco-
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very, of a wish to emphasize how that
sound trajectory, isolated and personal,
has influenced the tendencies of the new
Italian music as well as the performance
practices of a whole generation of musi-
cians.

The participation of SONORA in the Za-
greb Music Biennial, which coincides this
year with the programming of World
Music Days and gives rise to an event of
truly exceptional proportions, is for us the
onset of the Scelsi celebrations. It seems to
us significant to accompany this event
with music by contemporary composers
from throughout the world — for the most
part belonging to the most recent genera-
tions — in order to emphasize how Scelsi’s
message does not end with the revival of
his compositions but has an everlasting
actuality given the fundamental problems
which it raised: the centrality of sound,
spiritualism, the relationship with the the-
mes of esoterism, new sound production
techniques, the transcending of writing,
virtuality, the relationship with space. It is
from this angle that we wish to remember
Scelsi, a presence which set the problems
that music continues to face today. His
compositions are indeed metaphors which
materialize in potential instrumental and
vocal formations; there is never the cer-
tainty of uniqueness, of something that re-
mains fixed on paper in a univocal way.
Listening again to the complete series of
string quartets, for instance, is to realize
an authentic journey in sound, from one
extreme to the other; to the very borders of
uncertainty. The same can be said too,
with remarkable coherence, of his works
for individual instruments or his grand or-
chestral frescos.

This is a unique centenary which will give
the opportunity of listening to the music of
Scelsi free from commemorative rhetoric,
of discussing it without frills, with simpli-
city, far from the culture of appearance
that haunts contemporary life. A simple
sound, to be followed through its infinite
metamorphoses, launched from a terrace
in the centre of Rome to spread through-
out the world and enfolding it in a circle
which symbolically unites in the spirit an
East and a West that wish to listen to each
other.
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Con il 2005, diamo inizie.ad 1ina rubrica dedicata
ad artistitaliani che vivono-ed operano
all’estero; una nuovaed ulteriore finestra sulla
realta italiananel mondo / In 2005, we are
starting a novel feature dedicated to Italian
artists who live.and work abroad; a new
additional window on Ttalian worldwide activities

1) Perché ha deciso di stabilirsi all’estero?

Non & stato un repentino attacco d'ira contro I'Ttalia, al-
meno non allora, ché I'esperienza degli studi musicali
ed informatici con Renato Dionisi, Azio Corghi e Alvi-
se Vidolin fu eccellente.

Il motivo originale era esclusivamente professionale:
volendo approfondire il campo dell’informatica musi-
cale, senza abbandonare la musica per strumenti tradi-
zionali, partecipai a un corso estivo dell' IRCAM nel
1982. Dopo di cido, 'TRCAM mi domando se non vo-
lessi continuare a lavorare con loro, come compositore
e ricercatore. Lo stipendio era simbolico (equivalente a
una borsa di studio), ma era esattamente quello che so-
gnavo di fare. Nessuna istituzione italiana avrebbe mai
potuto offrire qualcosa del genere a un compositore ap-
pena diplomato! Poco a poco, cominciai a conoscere e
lavorare con bravissimi intrepreti (come Pierre-Laurent
Aimard, Cécile Daroux, Benny Sluchin) e cosi la mia
vita professionale prese forma e si radico all’estero.
Quando infine, nel 1999, vinsi il concorso per la catte-
dra di composizione e musica informatica alla Hoch-
schule di Stuttgart, mi resi conto che non sarei pill tor-
nato in Italia in modo permanente.

Artisti italiani nel mondo / Italian Artists in the world

Marco Stroppa

2) Quali sono le condizioni del creare nel paese in cui
opera?

I paesi in cui opero sono, attualmente, la Francia e la
Germania.

La Francia & un paese ancora assai centralizzato, anche se
nell’ultimo decennio notevoli progressi sono stati fatti e
alcune realtd della “province” sono molto importanti
(come il festival Musica a Strasburgo). Ma il paese rima-
ne pit sensibile al mondo visivo che a quello musicale.
C’¢ inoltre una netta frattura fra il musicista e I'intellet-
tuale, i cui gusti musicali fanno pit riferimento al cinema,
0 a-musica “di consumo”, che non alla musica classica.
Ma la Francia, con il suo sistema di “commandes d’état”
¢ una quantita di ensembles, orchestre e interpreti di qua-
lita assolutamente straordinaria, rimane uno dei paesi pitl
attivi del mondo musicale contemporaneo.

In Germania la cultura musicale fa parte di una tradi-
zione “domestica”: sovente, a casa, si fa musica insie-
me. La completa autonomia culturale dei Lander fa si
che i progetti interessanti si trovino in varie citta, spes-
so centrati intorno alle radio o a festivals. La musica,
inoltre, & spesso discussa non soltanto da un punto di
vista tecnico, ma anche come portatrice di un “concet-
to”, di cui I’opera & una possibile realizzazione. Il di-
battito culturale & vivo e molto stimolante.

Al giorno d’oggi, perd, anche in questi paesi, dove esi-
ste una politica culturale degna di questo nome, I'in-
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fluenza dell’ultra-liberalismo finanziario comincia a in-
fluenzare, stravolgere e corrompere le attivita artistiche,
negando loro un ruolo diverso da quello di un semplice
divertimento borghese. E quando I'opinione pubblica
cerca di metterlo in discussione, il potere si radicalizza
e diventa violento.

3) Come vede il mondo culturale italiano dalla pro-
spettiva in cui si trova?

Si dovrebbe innanzittutto definire che cosa & il mondo
culturale per conoscerlo meglio. Invece, a parte qualche
raro caso, lo scambio culturale fra i vari paesi & ancora
molto ridotto. Nella realta europea attuale una mercan-
zia & trattata meglio di... un compositore!
Paradossalmente, la certezza del non ritorno in Italia mi
ha dato I’energia di cercarne le realta attive, coraggiose
e innovanti, per farle conoscere ai colleghi e agli stu-
denti che incontro. E queste realta, nonostante le colos-
sali difficolta che devono affrontare, fortunatamente
continuano ad esistere.

Bisogna infine ammettere che I"attuale situazione poli-
tica italiana ¢ cosi indecente che il nostro paese & di-
ventato la vergogna di tutti gli italiani all’estero! In que-
ste condizioni, immaginare 'esistenza di un progetto
culturale ambizioso e collettivo & un’utopia. L'artista
dovra ritrovare il cammino della resistenza e del dis-
senso, per cominciare a riappropriasi, insieme ad altri,
del proprio futuro.

1) Why did you decide to live abroad?

Itwas not in a sudden fit of anger against Italy, at least
not at that time, since the experience of studying music
and informatics with Renato Dionisi, Azio Corghi and
Alvise Vidolin was extremely positive.

The original reason was exclusively professional: I
wanted to examine in detail the field of computer music
without abandoning music for traditional instruments
and so attended an IRCAM summer course in 1982.
After that, IRCAM asked me if I would like to work
with them as composer and researcher: The salary was
symbolical (equivalent to a scholarship), but it was just
what I had dreamed of doing. No Italian institution
could ever have offered anything of the sort to a neo-
graduate composer! Bit by bit I got to know and work
with brilliant performers (like Pierre-Laurent Aimard,
Cécile Daroux, Benny Sluchin) and so my professional
life took shape and put down roots abroad. When fi-
nally, in 1999, I won the competition for the chair of
composition and computer music at the Hochschule of
Stuttgart I realized that I would never return to Italy
permanently.

2) How are the creative conditions in the country
where you work?

The countries where I work are at the moment France
and Germany.

France is a still fairly centralized country, even if con-
siderable progress has been made during the last ten
years and several realities of the “province” are ex-
tremely important (like the Musica-Festival at Stra-
sbourg). But the country remains more responsive to
the visual than to the musical world. In addition there
is a distinct split between the musician and the intel-
lectual, whose taste in music inclines more to the cine-
ma or “consumer music” than to the classical.

But France, with its system of “commandes d’état”
and a quantity of ensembles, orchestras and soloists of
really extraordinary quality, remains one of the most
active countries in the contemporary music world.

In Germany, musical culture is part of a “domestic”
tradition; families frequently play music together at
home. The complete cultural autonomy of the Linder
means that interesting projects can be found in various
cities, often centred on the radio or festivals. Further-
more, music is often discussed not only from a techni-
cal point of view, but also as the bearer of a “concept”
of which the work is a possible realization. Cultural
debate is lively and very stimulating.

However today, also in this country where a cultural
policy worthy of the name does exist, the influence of
financial ultra-liberalism begins to have effect, to di-
ge artistic activities, denying them any
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other role than that of simple bourgeois entertainment.
And when public opinion seeks to argue this, the esta-
blishment radicalizes and becomes aggressive.

3) What is your opinion of the cultural world in Italy
as you see it from where you live?

First of all one must define the cultural world so as to
know it better. Instead, apart from a few rare cases,
cultural exchanges between the different countries are
still negligible. In fact, in Europe today merchandise is
treated better than... a composer!

Paradoxically, the certainty that I will not be returning
to Italy has given me the energy to seek out these acti-
ve, courageous and innovative realities so as to keep
informed my colleagues and the students I meet. And
these realities, despite the colossal difficulties they
have to meet, fortunately continue to exist.

Finally, it must be admitted that the actual political si-
tuation in Italy is so scandalous that our country has
become the disgrace of all Italians abroad! Under pre-
sent conditions, it is pure Utopia to imagine the exi-
stence of an ambitious and collective cultural project.
The artist must rediscover; together with others, the
path of resistance and of dissension in order to begin
10 recover possession of their future.
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